
IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 
 

Quando il 25 marzo 1858, la «Signora» 
che le appariva disse a Bernardette Soubi-
rous: «Io sono l'immacolata concezione», la 
giovane veggente di Lourdes non comprese 
il senso di quelle parole. In realtà, il dogma 
dell'immacolata concezione di Maria era 
stato definito solo alcuni anni prima (8 di-
cembre 1854). D'altra parte, la sua espres-
sione può prestarsi a confusione. Ancor og-
gi, alcuni pensano che essa evochi la conce-
zione verginale di Gesù, mentre si tratta di 
Maria preservata da ogni macchia di pecca-
to fin dal primo istante della sua esistenza. 

La Chiesa ha sempre proclamato l'incom-
parabile santità della vergine «piena di gra-
zia», che la potenza dell'Altissimo ha preso 
sotto la sua ombra. Perfetta «serva del Si-
gnore», di un'assoluta fedeltà alla parola di 
Dio, ella è «benedetta fra tutte le donne». 
Questi dati espliciti del Vangelo di Luca (Lc 
1,28-42) fondano la venerazione di cui la 
fede cristiana ha circondato Maria, la san-
tissima Madre di Dio.  

Tre calendari liturgici del IX secolo segna-
lano, in Irlanda, una festa della «Concezione 
di Maria», fissata al 2 o 3 maggio. In man-
canza di testi liturgici, il suo carattere resta 
incerto. Nel XII secolo, i monasteri bene-
dettini di Inghilterra la celebrano 1'8 dicem-
bre. Di lì essa passa in Normandia, poi a Lio-
ne, in seguito in Belgio, Spagna, Italia, in al-
cuni monasteri della Germania e, nel 
frattempo, si diffonde in tutta la Francia.  

Ma famosi teologi, come Agostino (354-
430) e Tommaso d'Aquino (12281274), so-
no reticenti al riguardo; lo stesso Bernardo 
(10911153), nonostante la sua grande de-
vozione mariana, contesta la legittimità del-
la festa da poco introdotta. «Come conci-  
tiare un tale privilegio con l'innegabile ne-
cessità, per tutti i figli degli uomini, della re-
denzione operata dal Cristo?».  

Roma cercò di sopire le controversie, ma 
senza prendere posizione. Comunque il pa-
pa Alessandro VII (1655-1667) si impegnò 
più chiaramente, emanando, 1'8 dicembre 
1661, una bolla pontificia, nella quale di-
chiarava Maria immacolata fin dal suo con-
cepimento «a causa dei meriti di Gesù Cri-
sto suo figlio, Redentore del genere uma-
no». 

Celebrando l'immacolata concezione di 
Maria, la Chiesa rende grazie a Dio, la cui 
potenza redentrice è senza limiti. 
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PARROCCHIA NOTIZIE                      8 DICEMBRE 2024 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 9 AL  15 DICEMBRE 

 
Lunedì 9, Palse ore 8.00 
ANN. BALDO EGIDIO. 
 
Martedì 10, S. Giuseppe ore 18.00 
ANN. BISCONTIN COSTANTINO, ANTO-
NIA E FRANCESCO. 
DEFUNTI DI BISCONTIN MARINA. 
 
Mercoledì 11, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 12, Pieve ore 18.00 
MARCUZZO ZEFIRINO. 
TURCHET LUIGI E FAMIGLIA. 
 
Venerdì 13, Palse ore 8.00 
 
Sabato 14, Palse ore 18.00 
DEFUNTI PIETROBON E CONZON. 
DAMIAN RODOLFO. 
DEFUNTI FAMIGLIA GANT. 
 
Domenica 15, III DOMENICA DI AVVEN-
TO 
 
Palse ore 8.00 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
LUCCHESE ELIO. 
PORRACIN GIUSEPPE, GENOVEFFA E 
ANTONIO. 
MARSON ELISABETTA  E BENIAMINO. 
ZANETTI GENOVEFFA, PAOLO, FIGLI, 
NUORE E NIPOTE. 
PER LE ANIME DEL PURGATORIO. 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
PASE MARIO E GALANTE MATILDE. 
Palse ore 11.00 
ANN. PESCADOR LEONORA. 

VESPERI 
Nel pomeriggio di questa domenica, alle ore 15.00, in 
chiesa parrocchiale, esposizione del Santissimo e can-
to dei Vesperi. 
 
ROSARIO PERPETUO 
Questa domenica, seconda del mese, dopo i Vesperi, 
recita del S. Rosario (Gruppo del Rosario perpetuo). 
 
BENEDIZIONE STATUINE DI GESÙ BAMBINO 
Questa domenica, durante la S. Messa delle ore 
11.00 a Palse, benedizione delle statuine di Gesù Bam-
bino dei presepi di famiglia. 
 
NOVENA DEL NATALE. 
Da lunedì 16 a lunedì 23, le S. Messe saranno cele-
brate tutte alle 18.00 in chiesa a Palse e avranno la 
forma della Novena del Natale. 
 
DOMENICA DEL PERDONO 
Domenica 22, IV di Avvento, per la nostra Parrocchia 
sarà la Domenica del perdono. Chi si prepara debita-
mente, partecipando ad una delle 4 S. Messe 
(compresa la prefestiva del 21), riceverà il perdono dei 
peccati non gravi, in preparazione al Natale. Per i pec-
cati gravi è indispensabile la Confessione individuale. 
Le condizioni per ricevere il perdono sono: 
 La fiducia nella bontà di Dio che perdona, da coltiva-

re con la preghiera; 
 Un vero esame di coscienza per essere consapevoli 

di quanto chiediamo di essere perdonati (è utile il 
sussidio per l’esame di coscienza); 

 Il pentimento sincero per i comportamenti sbagliati 
e per il bene possibile non compiuto; 

 Il desiderio e la decisione, con l’aiuto di Dio, di mi-
gliorare la propria condotta. 

 
AVVENTO E NATALE DI SOLIDARIETÀ 

Nel periodo di Avvento e fino all’Epifania in Parroc-
chia ci sarà la raccolta di alimenti non deperibili, da 
porre nell’apposito contenitore in chiesa sia a Palse 
che a Pieve. Ci sarà anche una racconta di offerte, per 
aiutare famiglie in difficoltà economica, in collabora-
zione con la S. Vincenzo di Porcia. 

 

ATTENZIONE! A CAUSA DI UN IMPREVISTO D. 
CHINO PORTERÀ LA S. COMUNIONE A INFERMI E 
ANZIANI VENERDÌ 20 IN MATTINATA (e non il 23 
come da precedente comunicazione). 


